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Rivelazioni di un detenuto sulla rete logistica della «colonna » romana » 

i interrogatori di br in carcere 
La «prigione di D'Urso sul litorale? 

.'', 

Voci insistenti di confessioni di terroristi - Il ministro della giustizia da Forlani - Il brigatista lannelli un mese fa 
dopo l'arresto raccontò: «Tutti i covi sono in case di villeggiatura» - Sentiti dai giùdici i colleghi del rapito 

ROMA — Qualcuno in carcere 
sta parlando. E' una voce che 
ha cominciato a circolare ieri 
pomeriggio e in serata ha tro
vato parziali conferme. I magi
strati impegnati nelle indagini 
sul rapimento di Giovanni 
D'Urso hanno passato alcune 
ore nel penitenziario romano 
di Rebibbia. Poi uno degli in
quirenti è partito dalla capi
tale per raggiungere un super
carcere di cui non è stato in
dicato il nome, per evitare che 
si possa risalire agli eventua
li nuovi «pentiti». 

Questa caccia alla « soffia
ta > continua a dare molte 
speranze agli investigatori. Si 
è saputo che la polizia e i 
carabinieri stanno organizzan
do le ricerche della « prigio
ne » dell'ostaggio proprio • in 
base ad alcune rivelazioni che 
aveva fatto il brigatista Mau
rizio lannelli alla fino del no
vembre scorso, subito dopo il 
suo arresto a Roma. C'è già 
un orientamento preciso: ' il 
magistrato di Cassazione ' po
trebbe essere segregato in 
una- zona di villeggiatura, 
dentro una « seconda casa » 
affittata l'estate scorsa dai 
terroristi della « colonna ro
mana ». • . •. 

Quello di una eventuale con-: 

fessione, dunque, continua ad 
essere l'unico serio spiraglio 
per l'angosciosa vicenda, ̂ men
tre le Brigate rosse anche ie1, 
ri non si sono fatte vive con-
alcun messaggio. Ieri mattina 
il presidente del Consiglio, 

Forlani, ha avuto un nuovo in
contro con il ministro della 
giustizia Sarti: circolano an
cora voci secondo le quali sa
rebbe allo studio un provve
dimento • legislativo : urgente 
che favorisca in .modo ecce
zionale eventuali terroristi de
tenuti disposti a mettere gli 
inquirenti sulle tracce della 
« prigione » di Giovanni D'Ur
so. Tuttavia c'agii ambienti 
governativi non giungono in
formazioni certe in proposito. 

Fin dal primo giorno del se
questro. a quanto si è ap
presti ieri, gli inquirenti erano 
convinti che l'ostaggio ' fosse 
stato portato dai terroristi in 
un appartamento di una zona 
di villeggiatura non lontana 
da Roma: E infatti in questa 
direzione continuano ad esse
re orientate le ricerche. Tut
to si basa sulle rivelazioni di 
Maurizio lannelli, il brigati
sta che poco meno di un mese 
fa fu arrestato dopo una spa
ratoria in. viale Libia e fece 
subito il nome di un suo ĉom-
plice, Piero Vanzi. latitante. 
ora accusato anche di avere 
preso parte al : rapimento di 
Giovanni D'Urso. : V 
- lannelli raccontò qual è la 

nuova tattica « logistica » usa
ta dalla « colonna romana » 
delle Br dopo ,il durissimo col
po che" l'organizzazione ha su
bito nel maggio, scorso, quan
do furono scoperti tre impor
tantissimi covi e finirono in 
manette numerosi terroristi. 

Fino a quel momento, i bri
gatisti si erano serviti di un 
numero ristretto di basi, col
locate in appartamenti acqui
stati dentro la cinta urbana.; 
Dopo il blitz di maggio, per 
prevenire nuove ; operazioni 
giudiziarie, . affittarono -una 
trentina di abitazioni, quasi 
tutte fuori Roma, in luoghi di 
villeggiatura dove è facile tro
vare « seconde case » libere. 
lannelli indicò anche gli indi
rizzi di tre covi, che si trova
vano a Ladispoli, una citta
dina balneare ad una cinquan
tina di chilometri dalla capi
tale. La polizia vi fece irru
zione, ma non trovò nulla di 
importante: né armi, né do
cumenti. Il perchè lo spiegò 
proprio il brigatista arresta
to: la nuova tattica della « co
lonna romana » prevedeva an
che l'allestimento di depositi 
separati dove collocare il ma
teriale « scottante »: box, ca
solari diroccati, grotte natu
rali in campagna. lannelli, in
fine, ì fece_ anche trovare * un 
covo delle Br nel quartiere ro- ' 
mano di Primavalle, in via 
Cornelia. ; /' -•;' • :" 

In base a queste indicazioni, 
dunque, e anche calcolando 
che sono passate due ore ab
bondanti dal momento del ra
pimento a quando giunse la 
prima telefonata delle Br. 
polizia e carabinieri stanno 
organizzando le ricerche in 
particolari zone del litorale 
e dei monti che dividono il 

Lazio - dall'Abruzzo. In più, 
vengono a compiute *- indagini 
presso agenzie di affitto di 
case per villeggiatura. ; 

Quanto ai terroristi dete- ' 
nuti che in queste ore sta
rebbero facendo nuove rive
lazioni, su. questo argomento 
c'è un riserbo assoluto, per 
ragioni comprensibili. Circola • 
qualche . nome di - brigatisti -
della « colonna . romana » ar- -
restati quest'anno,, ma si trat
ta di voci che non hanno an- • 
cora conferme sufficienti. •-,: 

I giudici che seguono l'in- , 
chiesta sul rapimento di Gio
vanni D'Urso nei giorni scorsi ' 
hanno interrogato alcuni fun
zionari del ministero della 
giustizia, e in particolare quel
li che hanno lavorato a stret
to contatto con H magistrato 
sequestrato. Lo stesso mini
stro dell'interno Rognoni, co
m'è noto, l'altro ieri alla Ca
mera aveva riferito un parti
colare sconcertante: Giovanni 
D'Urso la sera in cui è caduto 
nell'agguato 'delle ? Br non 
avrebbe dovuto recarsi al mi-, 
nisteroj decise di andarci al
l'ultimo momento, per fare un 
favore ad un collega.; Sono 
cosi tornati ih primo piano i 
vecchi sospetti 'Sull'esistenza*' 
di una « talpa » negli uffici 
ministeriali. Anche questa vol
ta, però, sembra che non si 
riesca ad accertare nulla di 
concreto. ; • :*- - ! . 

Sergio Criscuoli 

Un altro 
: arresto 

per terrorismo 
a Milano ^ 

MILANO, — • Sislnlo Bit- ' 
ti, un giovane autonomo, > 
è ritornato in carcere. Lo : 
ha arrestato ieri la Dlgos 
in esecuzione di un man- • 
dato di cattura spiccato '• 
dal giudice istruttore Pie- • 

' tro Forno per l'imputazlo- ' 
• ne di partecipazione a 
banda armata. L'accusa 
farebbe •- riferimento, a 
quanto sembra, ad una o ; 

più « irruzioni proletarie » '. 
effettuate da Bitti insie-. 

. me ad altri in sedi di 
aziende o uffici commer- ; 
ciali. Bitti. a suo tempo. 
fu arrestato nell'ambito 
dell'inchiesta sull'assàssl- • 
nio dell'orefice milanese 
Pierluigi Torreggiarli av-

. venuto nel febbraio . del. 
!•1979 ma l'alibi del gio
vane risultò valido e Bitti J venne scarcerato. • ̂  .••:•%. 
- Sisinio Bitti, dopo l'ar

resto, fu al centro, di un 
' «caso» clamoroso: -•• de-*• 
nunciò una serie di vio
lenze e di sevizie che gli : 
sarebbero ' state inflitte-
dalia polizia nel corso de- -. 
gli interrogatori. I periti^ 
affermarono che i segni -' 
riscontrati sul corpo del: 

.giovane, erano , «piena* 
mente compatibili con il , 

"racconto del fatto» ma 
l'indagine venne archi
viata. -v -

Le richièste • 
del P.M. al- : 

processo alle 
••/,"•' Br toscane ~i< 
FIRENZE >- Per il pub
blico-ministero Gabriele 
Chelazzl tutti e sei gli 
imputati del processo al 
« comitato rivoluzionario 
toscano» delle Brigate 
rosse — che si svòlge in 
corte d'assise '— debbono ' 
essere - condannati, sep
pure a pene molto diver- • 
se per il loro diverso gra
do di responsabilità. Che-
lazzi tra l'altro ièri e ieri 
ha parlato - complessiva-

•mente per sei ore. Egli ' 
ritiene che Stefano Bom- : 
bacì. Paolo Baschieri, 
Dante Cianci e Giampaolo 
Barbi debbano essere ri- ". 
tenuti gli organizzatori 
del « comitato rivoluziona- ••* 
rio, toscano» che, secon-1 

do le rivelazioni 'di Pa
trizio Peci ed in base, al
la documentazione ed alle ', 

: armi sequestrate, agiva in 
. stretto coiiegamento con -
la « colonna romana » 
delle Brigate rósse. '? 

'Per Cianci il dott Che-: lazzi ha. chiesto la con
danna ~ alla péna deten
tiva, di 16 anni e quattro 
mesi, per Baschieri dM5; 
anni e 4 mesi, per Bom
baci di 13 anni e quattro 
mesi, per.Barbi (che a : 
differenza degli altri tre 
si dice innocente) di 10 
anni e quattro mesi. 

Invasi quaranta chilometri di costa 

L'onda nera di Gela 
Scirci 

Il danno causato dalla rottura del canale che collega le petroliere 
con l'Anic - I sindacati denunciano carenze nella manutenzione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ancora dissesti 
ecologici.' ancora in Sicilia -
nei poli industriali della Pe
trolchimica. Questa volta p& 
rò, almeno finora, a differen-. 
za di Augusta dove nacquero 
bambini malformati, e sono 
aumentati i casi di tumore, il 
prezzo lo ; stanno pagando i 
pesci e i, gabbiani. ' ' ; ; 
•Ne sono morti a migliaia, 
tra Gela e Donhalucata. nel. 
tratto di mare che circonda 

; per 40 - chilometri ; la costa ; 
sud-orientale-dell'isola: li uc- ] 
cide.il catrame. Quel catra
me. PATZ (aitò tenore di zol
fo) contro il quale combatto
no sènza sosta. ormai da una 
settimana, 170 operai e 13 
ruspisti. Un piccolo e inade
guato esercito mobilitato al
l'indomani dell'improvvisa 
rottura di un pezzo di « sea 
line », il gigantesco canale 
sottomarino che consente 
l'afflusso " del greggio dalle 
petroliere alle raffinerie del
l'ANIC di Gela. Sono tecnici 
della marina mercantile gui
dati da Lucien Cabanial. l'e
sperto francese che -lavora 
con la Cedre (la società che 
intervenne per l'analogo caso 
di due anni fa al largo delle 
coste bretoni), v • - •-

Ma alla prova dei fatti, lo 
scontro tra uomini e catrame 
si è rivelato impari: il bitu
me è penetrato infatti, asse
condato. dalle correnti. . fin 
dentro le splendide, e .una 
voltai incontaminate, spiagge 

del Ragusano, per ;70 metri 
oltre la battigia. . ^ 
• C'è preoccupazione e rab
bia •"• tra le oopolazioni -; di 
questi ' piccoli centri che ' da 
sempre vivono di ' turjstmo 
estivo e di pesca ' Si teme 
chj l'accaduto sia Irreparabi
le, in tanti dicono che prima 
o poi doveva succedere E 
sono ; considerazioni ' fondate. 
dal momento che gli stessi 
tecnici hanno, già ammesso 

. che "lagni intervento d* bon'fi 
ica non si concluderà prima 
dell'arrivo della primavera e 
che la rottura della. < sea li
ne » risulta, anche ad un 
nrimo esame. - e nonostante 
l'ANTC 16 escluda, tutt'altro 
che accidentale. ••"'• •''• , " 
'"-' In un primo momento. In
fatti. il pretore Paolo Luc
chese. aveva" disnosto il se
questro" di una petroliera, la 
e Venezia». Ma poi la nave 

Cinque tonnellate 
'̂-.'.•:'di sigarette 

sequestrate1 

: - a Palermo : 

PALERMO— Una nave con-
trabbandlera è stata bloccata 
e sottoposta " a sequèstro' la 
notte scorsa dalla Guardia 
di Finanza, 

A bordo i militari della 
guardia di finanza hanno 
trovato circa 5 tonnellate di 
tabacchi lavorati esteri. 

era > risultata • assolutamente 
estranea all'onda nera. 
« Costruita dall'ANIC 16 anni 
fa — denunciano I- sindacati 
— la condotta sopra wive 
grazie a «plastiche» e «'ce
rotti » (se ne contano ormai 
300), ' che periodicamente 
hanno turato falle, ritardato 
spaccature, mantenendo in
tatti. soltanto all'apparenza.. i 
cinque chilometri dì metallo. 
In qualche modo, la via del 
'petrolio tirava dritto: e'que
sto ai dirigenti ' dell'ANIC 
.bastava. . . .,,. , ',' .'.-r 

Ora pero proprio la dram-
.matìoità dell'evento fa saltar 
'. fuori le magagne < Si. scopre 
che non c'era personale spe
cializzato a sorvegliare l'inte
ra .conduttura: che ne faceva 
le veci una équipe di operai 
comuni dello stahilimento" i 
quali procedevano . natural
mente ad intuito: che non si 
è spesa una lira ner un si
stema elettronico di spie sot
tomarine. ' ; -

Ma che la stessa direzione 
dell'ANTC sia scettica sull'uti
lità dell'intero impianto. con
siderato • dispendioso ' e ira-
produttivo. non è una novità. 
Infatti l'ha praticamente ab
bandonato a se stesso, ri
spondendo picche ai capi re
parto e ai sindacati di fab
brica che in rinetute occasio
ni, avevano, sollecitato ; invece 
la ricostruzione delf opera. 
Adesso, forse, è troppo tardi. 

: Saverio Lodato 

Violento 
incendio 

airAeritalia 
Danni per 

^centinaia 
}• di milioni ; 
TORINO — Un. violento in-: 

cendio si è sviluppato l'altra 
notte nel reparto aerei '. da 

. combattimento dell'Aeritalia. 
Sono andati distrutti gli uf
fici ' annessi all'officina che 
costruisce l'aereo supersoni
co Mrca-Tomado. •>•;. 

L'incendio si è sviluppato 
. con. ogni probabilità per un 
corto circuito generato da una 
delle, molte apparecchiature 
elettroniche sofisticate che i 
tecnici impiegano perla pro
gettazione e la realizzazione 
del velivolo. *', " ' '' •'•.. 

Al Tornado sono interessa
te la British Aircraft. la Més-
serschmidt e l'Aéritalia. Il 
Tornado dovrà sostituire en
tro i prossimir 5 anni nelle 
tré aviazioni, inglese, italia-

' n a e tedesca i Phantom, i 
Buccaneer. gli F. 104. . : 

Del Tornado saranno co
struiti 807 esemplari dèi quali 
385 destinati alla Gran Bre
tagna, 322 alla Germania e 
'100 all'Italia. Sulle prime per 
l'incendio di questa notte si 
è pensato ad un atto di sa
botaggio. Sono quindi inter
venuti tutti gli investigatori 
addetti al caso, Digos, anti
terrorismo e controspionaggio 
compresi, ma gli esperti han
no accertato, senza possibilità 
di dubbio, che l'incendio non 
è doloso ma si'è sviluppato, 
cóme si è detto, in seguito 
ad un corto circuito. I .danni 
non sono ancora stati calco
lati ma si aggirano senz'al
tro attorno al centinaio di mi
lioni. 
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Giornalista 
di «Paese Sera» 

interrogato 
> a Bologna 
iièlKnehiesta ; 

per Amato .'•-Ji.V 

BOLOGNA — H giornali
sta Franco Tintori^ inviato 
di Paese Sera è stato ih-
telrogato ' Ieri dal '- dottor 
Aldo CJehtilè, consigliere 
aggiunto dell'ufficio istru
zione. in merito all'inchie
sta sulla strage del 2 ago
sto. Tintòri, è stato convo
cato •• come. imputato •. del 
reato di diffusione di atti 
d'ufficio. '. lo. stesso, cioè. 
per ilv quale è stato con
dannato il giornalista Fa
bio Ismah del Messaggero 
(caso Isman-Russomanno). 

. À-Franco Tintori viene 
contestata la pubblicazio
ne, avvenuta il 22 novem
bre scorso, del rapporto 
della Digos romana in cui 
11 « supertesté » Mario Mar
cò Massimi rivelava 1 pro
getti terroristici del fasci
sti dei Nar. nei quali si an
nunciava tra l'altro, .l'at
tentato al giudice Amato. 
Un'iniziativa, quella ; • del 
consigliere Gentile, davve
ro poco comprensibile, n 
documénto Massimi, in
fatti. era stato più volte 
citato da numerosi quoti
diani e il 12 di ottobre era 
stato addirittura pubblica
to quasi integralmente da 
un settimanale. ! 

-Ieri mattina, durante lo 
interrogatorio di Tintori, 
tre PM (Persico. Nunziata 
e Rossi) hanno precisato 
al loro collega Gentile di 
non voler : svolgere l'azio
ne penale nel confronti di 
Tintori, avendo già Invia
to un dettagliato rapporto 
alla magistratura romana 
sulle.<vere> fughe di no-
tteie avvenute in agosto, 
subito dopo la strage, e di 

- non aver mal avuto ri
sposta/ 
. : D'altra parte — come ha 
eccepito il difensore di Tin
tori, prof. Gaetano Peco
rella — il giudice competen
te per - l'eventuale reato 
del giornalista dovrebbe 
essere quello della capitale 
(dove si stampa Paese Se
ra) e non quello bolognese. 

Gabriele turi . . 
Il fascismo e H 
consenso degN intellettuaR 
Dall'Enciclopedia Italiana alla 
casa editrice Einaudi, la cultura "; 
italiana durante il fascismo 
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Si incatena davanti Ì 
t al ̂ consolato svizzero! 

MILANO — Per protestare contro quanto gli è accaduto hi 
Svizzera si è incatenato ieri per alcune ore ad un. paletto 
della segnaletica stradale in piazza Cavour, davanti, al.con
solato elvetico, Calogero Marsala, 52'anni, originario di Vil-
lalba (Caltahissetta), ex operaio efrontaliero » presso lo sta
bilimento tessile di Lugano cNyl.-ts. Il Marsala aveva as
sunto posizioni sindacali Mi seguito alle quali era stato li
cenziato. . "̂ •• - •. . " - . • - - . . 
- Per protestare contro II licenziamento era rientrato In 

fabbrica per farvi lo sciopero della fame. Questo però gli 
era costata una denuncia per «violazione di domicilio» in 
base alla quale la magistratura elvetica ha ordinato la sua 
espulsione dalla Svizzera. _ . .. . ... •.'.-.,:- '.--

Chiamato in causa il servizio segreto della Finanza 
# ,.-.., # ; '.v;.:-'.|0, 

i giudici? 
Il capo dell'ufficio I del Veneto, già in carcere da un mese, si sarebbe recato regolarmente a Mi
lano a trovare il con t̂rabband êré Vincenzo Gissi - Coinvolte altre due raffinerie della Lombardia 

:«.*•<• < - r . - * / ! ' 

Pene ridotte ! 

r non solo per ; ^ 
/terroristi 

vimaanche 
. ;;:per rapitóri '; : 
-;;.'/ ' t pentiti * ; ?^ 
ROMA — Le riduzioni di pena 
previste.per i terroristi, e pen
titi » sono state estese ai ra
pitori < pentiti » ossia .ai re
sponsabili di sequestri di per
sona che collaborano con le 
autorità ' per la cattura dei 
complici. < Ti •• provvedimento. 
già approvato dal Senato; è 
stato definitivamente delibera
to dalla commissione giustizia 
della' Camera in sede legisla
tiva. '-••'../•.'.'•-.. .'•'.;•'-. ;.;'. '.;';/. 
. Finora, il sequestro di per

sona a scopo di estorsione era 
in ogni caso punito con la re
clusione. da 25 a 30 anni: e 
con l'ergastolo se ' rpstaggio 
moriva. La legge approvata 
prevede, invece per chi colla
bora con la autorità di polizia 
o giudiziaria una reclusione 
da .12 a.20 anni e la diminu
zione delle pene accessorie da 
un terzo a due terzi. 

Commissione 
Sindona: J; 

• tra oggi ^ ;! 
:; e domanî  

^ le prime 
^-vaudizioni i 
ROMA — La commissione di 
inchiesta sul caso Sindona ini
zia a entrare bel vivo del suo 
lavoro. Oggi e domani infat
ti vi saranno le prime audizio
ni - Saranno ascoltati Mario 
Barone. Ferdinando Ventriglia 
e Guidò Guidi, amministrato
ri delegati del Banco di Ro
ma nel 74. nonché nove ispet
tori della Banca d'Italia; del
l'Ufficio centrale cambi, in re
lazione alle ispezióni compia
te'nelle banche di Sihdonal 
• I magistrati che indagano 
sulla vicenda saranno ascol
tati dopo le feste natalizie. 
perché ai momento impegnati 

.nell'interrogatorio del banca
rottiere a New.York. , •-

Finora i commissari della 
commissione d'inchiesta hanno 
a loro disposizione materiale 
documentario, richiesto "a suo 
tempo,- composto di molti do
cumenti sia amministrativi eoe 
giudiziari 

MlLAjlòT— I petrolieri iiei 
contrabbando ; da • 2.000 mi
liardi si servivano dell'ufficio 
I (il servizio segreto della 
Guardia : di Finanza) per 
spiare i giudici che indaga
vano sullo scandalo dei pe
troli: il capo degH 007 delle 
e fiamme gialle > nel Veneta 
tenènte colonnello Gian Pie
tro, Ciccone, in carcere a 
Treviso • dal 18 novembre 
scorso per interesse privato 
ih atti d'ufficio, e favoreg
giamento. Dalla sua sede di 
Padova ;. si sarebbe ' recato. 
alméno una volta al mese, a 
MHanp. in Galleria De Cristo-
foris, dove, al civico n. 1. c'è 
tuttora il recapito del dottor 
Vincenzo Gissi (uno dei capi 
del. gigantesco traffico lati
tante' da un anno) è' c'erano, • 
dal 1974. le sedi amministra
tive della Costieri Alto Adria
tico di Margbera. la fonte del 
colossale .contrabbandò, di 
benzina, e della Siplar, una 
delle aziende lecchesi impli-

.cate: nello scandalo. •" 
TJ capo dell'ufficio I del 

Vèneto avrebbe ammésso 
.questa grave circostanza lu
nedi scorso. • durante un in
terrogatorio. il quarto della 
serie, cui è stato sottoposto 
per ventotto giorni di assòlu
to isolamento (ora è finito) 
in una cella di Santa Bona. 
Come la ghistifica? Non ai 

saMI suo difensore, avvocato 
Mario Chièregato. ha detto in 
un colloquio con i giornalisti 
che il suo assistito ha sem
pre 'obbedito a «ordini 'legit
timi eseguiti in buona fede ». 

E' difficile d'altra parte 
credere che il tenente colon-
nello Ciccone si recasse da 
Gissi solo per salutare un 
ex collega che aveva-fatto 
strada nel campo dei petroli. 
Non poteva ignorare, infatti. 
la decina di - rapporti (che 
messi assieme formano un 
vero e proprio dossier) che il 
suo ' predecessore ••- all'ufficio 
occulto di Padova. Antonio 
Ibba. aveva inviato al centro 
per segnalare il contrabbando 
di benzina fatto dalla Costie
ri Alto Adriatico-di cui Vin
cenzo Gissi, assieme a Mus-
selli. (socio d'affari di Sereno 
Freato) e Milani era socio. 
Anzi da Ibba l'ufficiale aveva 
ricevuto in consegna l'indagi
ne sul traffico e le segretis
sime « fonti > informative che 
facevano il nome del deposi
to di Margbera di cui era 
compartecipe lo stesso Gissi. 
• Ciononostante Ciccone non 

avrebbe ammesso di aver fat
to «rapportò» mensile all'ex 
ufficiale delle «fiamme.gial
le» divenuto boss del con
trabbando. sulle mosse dei 
giudici ' e dei finanzieri di
sposti a collaborare con la 

giustizia. Anzi, A suo avvoca
to avrebbe pronta la querela 
per chi osasse- affermarlo. 
però è altrettanto certo che 
sulla natura di questi rappor
ti tra Ciccone e il suo ex 
collega' passato al contrab
bando i giudici di Treviso 
stanno indagando. 

- \ Roberto Boli» 
'-' ; ? • • • ' • • ' •'•• '•• y 

TORINO — Altre due raffi
nerie lombarde sono invi
schiate nelle indagini sullo 
scandalo petrolifero. Sono la 
«Padana Idrocarburi» dì 
Carpiano e la «Bitalea» di 
Pavia. .• ;-,-/•' 

L'ufficio istruzione del Tri
bunale di Torino ha inviato 
comunicazioni. giudiziarie ' al 
titolare della Bitalea. tate 
Della Valle, e ad un ex-uffi
ciale della Guardia di Finan
za. divenuto successivamente 
dirigente d?lla idrocarburi. 
Ma il titolare di quest'ultima 
ditta. Genovesi, è morto* uc
ciso dalla moglie tempo ad
dietro. . ..,...-.•,. ...,-.,-•-
: Le due aziende sono state 

tirate in bauo dalle confes
sioni di alcuni imputati-, do
rante le indagini concluse fi 
mese scorso dal dott. Vanda-
nò cori fl rinvio a ghxHxio'dl 
33 persone accusate di 
trabbando di gasolio. 

L'eredità di Crociani 
è di oltre 3 miliardi 

il Mulino 

ROMA — La favolosa villa di 
San Felice Circeo, una torre 
saracena del 300, con elipor
to, porticciolo privato e a-
zienda agricola è forse la più 
famosa delle proprietà di 
Camillo Crociani, l'ex presi
dente della Pinmeccanica mor
to l'altro giorno a Città del 
Messico. Ma i beni denin-
gegner Crociani sono molto 
più consistenti, fra aziende, 
case e assegni bloccati. 

I giudici della Corte Costi
tuzionale, dopo la condanna 
per le bustarelle Lockheed ne 
hanno messi sotto sequestro 
per circa tre miliardi e mez
zo. Una somma che supera 
ampiamente il rimborso che 
Crociani è stato condannato 
a pagare allo Stato, valutato 
in due miliardi tondi, compre
se le spese processuali. Pro
prio ieri mattina, per una 
bizzarra coincidenza con ia 
scomparsa di Crociani, alla 1 
sezione della Corte d'Appello 
di Roma si doveva discutere 
il dissequestro di tutto il 
patrimonio. Il provvedimento 
è stato rinviato in attesa del 
certificato di morte. 

Camillo Crociani aveva in
caricato il suo legale romano, 
l'avvocato Luciano ReveL di 
sollecitale lo Stato a preleva
re 1 due miliardi stabiliti, ma 
a liberare il resto e cioè la 
rispettabile cifra di un mi
liardo e mezzo. Una fetta di 
patrimonio che probabilmen

te U finanziere voleva notte-
nere al più presto anche per 
sistemare, le sue questioni e-
leditarie. 
. Camillo Crociani, che pro
prio ultimamente si era sotto
posto a una terapia intensi?* 
al cobalto contro il suo mala 
incurabile, già sapeva di non 
avere molto tempo da vivere. 
Ora, l'eredità dovrebbe essere 
divisa fra i suoi quattro figli, 
e la sua seconda moglie, Edy 
VesseL che lo ha assistito nei 
suoi ultimi giorni di vita. 
Nulla dovrebbe andare invece 
alla sua prima moglie, perchè 
U matrimonio è stato annul
lato. 

La villa del Circeo, un 
complesso immobiliare e una 
azienda agricola a Faiombara 
Sabina, in provincia di Ro
ma, quanto resta della «Sl-
cet». l'azienda di servizi ae
roportuali che Crociani tentò 
di svendere prima di fuggire 
all'estero; sono gli altri beni 
sotto aequeatnx - Prima dal-
rintercasata richiesta deuo 
stesso proprietario, fino ad 
oggi lo stato non aveva fatto 
nulla per sollecitare il recu
pero. di fatto, dei due mi
liardi che gU spettano. Un 
rimborso'irrisorio, ma tutta
via significativo, per anni • 
armi di affari sporchissimi • 
lucrosi fatti con la complicità 
di tanti uomini politici de
mocristiani. net ministeri • 
negli apparati dello Stai*. 

Attentato a Palermo 
alfa villa del sindaco 

'Dalla nostra redariona 
PALERMO — L'« avvertimen
to », non tioppo oscuro» «ulto 
sfondo di una faida interna 
alla DC, è arrivato sotto la 
forma di due chili di tritolo, 
fatti brillare, nottetempo, nel
la villa di campagna del sin
daco di Palermo, Faw. Nello 
Martellucci. - La carica d'e
splosivo ha provocato gravis
simi danni: l'ingresso della 
villa Nanny, nella zona pano
ramica di Glacalone, sui 
monti che sovrastano la città, 
vicino Monreale; è stato 
completamente distrutto, 
gravemente lesionati uno dei 
muri portanti e una scala. 

n sindaco, che nei giorni 
scorsi era stato aspramente 
contestato financó sotto casa 
dalle manifestazioni di centi
naia di senzatetto (lui aveva 
perfino minacciato di denun
ciare la polizia per omtssiorM 
di atti di ufficio) ha comun
que escluso subito, come il 
buonsenso del resto suggeri
sce, collegamenti d'alcun ge
nere tra l'attentato e l'aspra 
tensione sociale che assedia 
hi questi giorni il palazzo del 
comune. . 

« Non facciamo drammi », 
ha cercato di romanizzare. » 
serata, però, non ha rinun
ciato, In una dichiarazione 
quantomeno ambigua rila

sciate alla agenzia ANSA, ad 
agitare lo spettro delie «di
storsioni della verità operato 
da certi giornali », tali da 
spingere «persone distorte» 
a gesti criminali. 

L'episodio ha suscitato 
l'indignazione generale. Tra 1 
primi a far pervenire i sensi 
della toro solidarietà, i diri
genti del «comitato di lotta 
per la casa », che. in una no
ta. tengono a separare i l 
proprio dissenso, sempre 
mantenuto in fórma civili. 
dal «gravissimo atto intimi
datorio ». e la segreteria^ della 
federazione comunista. 

n PCL neffesprimere 
«piena solidarietà» al sinda
co, rileva come la gravissima 
tatinudaziane sia lnaocettabii-
le per la città e per tutti i 
democratici. Un sesto — 
commenu la segreteria co
munista — tanto più condan
nabile da chi, eoo»» il PCI. 
combatte da sempre metodi 
di lotte politica mafiosi a 
terroristici. Una cosa è certa 
— prosegue la nota — che la 
preoccupazione da sempre 
espressa' dai comunisti pa
lermitani di fronte tuTtavom-
stone politica imposta alla 
città dai gruppi di poterà 
mafkwo, si confermi più ohe 
mai valida. 

Falsi danni di guerra: il presidente 
della Breda chiama in causa Sette 

MILANO — E* stato Cario Lattuada, presi-
dente e amministratore delegato della «Bre
da finanziaria» il primo invitato ad essere 
interrogato dai giudici davanti ai quali si 
celebra il processo per la truffa dei falsi 
danni di guerra. Accanto alla classica opera-
sione detto scaricabarile, subito partono le 
prime non' troppo velate chiamate di cor
responsabilità nei confronti dei. manager 
«politici». ' • . -
" Ad essere tirato in ballo da Lattuada come 
«terminale», a cui il coordinatore della 
truffa (e principale imputato) Giancarlo 
Guasti faceva in realtà capo, è Piero Sette, 
alTepoca dei fatti (1965-1M7) presidente del
la Breda. Lattuada è imputato insieme a 
Guasti per i fasulli danni di guerra della 
Breda (fl cui valore supera i sei miliardi di 
lire) che vennero documentati con false 
relazioni e con falsa documentazione dopo 
che, airintendensa di Plnans», vennero fatti 
sparire documenti originali 

Carlo Lattuada si è difeso malamente. 
contraddicendosi vistosamente quando ha 
dovuto raccontare dei suoi rapporti con il 
gruppo Guasti 
' Ha cominciato con l'affermare che la falsa 
relazione sul danni della Breda (danni com
pletamente ripristinati entro fl lt*B, come 
accertò il giudice istruttore D'Ambrosio) lui 
si era limitato a firmarla, senza sapere nulla. 
«La firmai — ha sostenuto Lattuada — 
perché ntì venne presentata con urgenza 
ssBòtutà». Fu Guasti a prospettare rur-
tenae. L'ordine me lo diede n direttore gene
rale Nicola Tufarl: mi limitai ad eseguire, 
Non avevo alcun motivo di dubitare». 
^ Lattuada ha poi sottolineato n fatto che 
Il presidente detta Brada, Piero Setta, veni
va tenuto al corrente di ogni sviluppo dallo 
-* Tufarl: quello che Guasti faceva, 

questo il senso, avveniva con la consapevo» 
lessa dei massimi responsabili. 

Lo stesso imputato però si è contraddette 
quando ha narrato di un suo incontro con 
Guasti atta fine del 1986. Guasti, commer
cialista potentemente appoggiato da uomini 
del governo e della DC. propose che m 
Breda gli affidasse la pratica dei danni di 
guerra. Lattuada ribatté che le requisiskml 
non potevano essere risarcite. -

«Guasti mi disse allora — ha spiegato 
Lattuada — che una Imminente legge avreb
be equiparato la requisizione ai danni dt 
guerra. Aggiunse che avrebbe avuto piacere 
di avere l'incarico e di seguire la cosa per 
la Breda ». 

E* a questo punto che Lattuada st è con
traddetto: «Ne parlai con Piero Sette 11 
quale fece deliberare la cosa dal constino 
di amministrazione». iTVwmrm U rapporto 
Breda^QuastL per 1 falsi danni di guerra, 
passò proprio per II diretto Intervento dt 
Lattuada. Del resto Guasti ebbe, per l'inter
vento di Lattuada, un anticipo dei suoi com
pensi. Lattuada ha prima tentato di mìni-
miasare parlando di quattro milioni fatti 
erogare sul fondo spese. Ma poi fi presi
dente ha fatto rintracciare un documento. 
agli atti, da cui risultava che l'Imputato 
dirottò Guasti ad una finanziaria coDegata 
(la Caboto) per un anticipo di 100 valloni 
di Bre. 

n processo riprende lunedi prossimo: do
vrebbe essere la volta di Giancarlo Guasti. 
fl coordinatore detta truffa. SI tratterà di 
verificare se Guasti ha deciso di vuotare il 
sacco, oppure re preferisce, coprendo 1 po
litici che gli sono stati atte spalle, fare da 
parefulnune • da raocattatutto. 

"Mewixio Mìthclrn? 

k . i,.'/»- '. ^̂  .-Vk: •i-r^v ; .-rv- . i-'.: Hi, - n 

http://cide.il

